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A Washington è nelle capitali europee 

Interesse per l'invito di 
Johnson ai 

leader 
dell'URSS 

L'astronave del progetto Gemini 

PORTERÀ IN ORBITA 
DUE COSMONAUTI 

rassegna 
internazionale 

Il « messaggio » 
dell'incertezza 

La parte di politica estera 
del messaggio bullo a stalo del* 
l'Unione» è stata caratteriz­
zata — scrìve il parigino Le 
Monde — « da estrema pru­
denza persino per quella che 
uno degli ammiratori di John­
son ha chiamato la inerzia crea' 
tiva. Senza dubbio egli ha In­
vitato, per lo meno con delle 
allusioni, i dirigenti sovietici 
a scoprire l'America. Egli ha 
inoltre promesso una visita nel­
l'America latina ed in Euro­
pa. Ma questi viaggi non pos­
sono mutare l'attesa generale 
che ha ispirato i passi alquan­
to brevi dedicati alla situazio­
ne mondiale. Si ha la sensa­
zione di una cerla stanchezza 
di immaginazione che non fi­
gurerebbe se l'atteggiamento 
del Dipartimento di Stato non 
l'avesse palesemente rivelata 
nelle recenti settimane. La po­
litica americana rimane fedele 
ai suoi obiettivi a lungo ter­
mine, ma a breve scadenza es­
sa manca palesemente di im­
pulso e di ispirazione ». Il giu­
dizio del Monde ci sembra so­
stanzialmente esatto e viene del 
resto condiviso dalla maggior 
parte della stampa internatio. 
naie più autorevole. Una sola 
osservazione ci sembra tutta­
via indispensabile: non sì rie­
sce a vedere come una poli­
tica possa rimanere « fedele ai 
suoi obiettivi a lungo termi­
ne » mancando di a impulso e 
di ispirazione » a breve sca­
denza. Prendiamo, ad esem­
pio, il caso del Viet Nam. E* 
chiaro che qui gli americani 
hanno mancato e mancano tut­
tora di « impulso e di ispira­
zione o per la semplice ragione 
che i loro obiettivi a a lungo 
termine» si sono rivelati pro­
fondamente sbagliati. La stes­
sa considerazione vale per la 
politica americana verso la Ci­
na. Partiti con l'obiettivo di 
limitare, di rontrnere l'influen­
za cinese in Asia e nel resto 
del mondo, gli americani si 
trovano oggi a dover far fron­
te, abbastanza impreparati, a 
nna realtà completamente di­
versa da quella che essi si era­
no prefigurata. 

Non diversamente stanno le 
cose per quanto riguarda l'azio­
ne di Washington in campo 
atlantico. T tempi della « gran­

de coesione • sono definitiva­
mente tramontati e tramontati 
sono ancho quelli, assai recen­
ti. della « dichiarazione di in­
terdipendenza » preconizzata da 
Kennedy nel famoso discorso 
di Filadelfia. Anche qui l'azio­
ne americana a breve termine 
manca di « impulso e di ispi­
razione » proprio perché i suoi 
obiettivi a lungo termine si so­
no • rivelati ormai inadeguati 
al modo come si è sviluppata 
la realtà internazionale. 

La verità è che il messaggio 
sullo «stato dell'Unione » ri­
flette una sostanziale incertez­
za della politica internazionale 
degli Stati Uniti e rivela, al 
tempo stesso, rerti limiti della 
personalità del presidente John­
son. In fondo, quando t.e Mori-
de e altri giornali parlano di 
« impulso n e ili n ispirazione », 
è a Kennedy elio si pensa, e 
ad un periodo in cui l'Ame­
rica semhrnvn lanciata, di gran 
carriera, verso molte « nuove 
frontiere ». In Johnson, non vi 
è traccia di una corsa analoga. 
Lo stesso squilibrio, profondis­
simo, che \ì è nel messaggio 
Ira la parte di politira inter­
na e quella di politira inter­
nazionale fa avvertire facil­
mente la fondamentale reticen­
za di Johnson a inoltrarsi lun­
go una strada che gli sembra 
assai accidentata e carica di 
oscuri perìcoli. 

Cosa se ne deve ricavare? 
Alcuni giornali credono di po­
ter prevedere il volontario af­
fermarsi di nna certa tenden­
za a chiudersi entro gli oriz­
zonti della « grande società n 
delineata da Johnion e, di 
conseguenza, a disimpppnarsi 
gradualmente dagli affari del 
mondo. Noi non crediamo ad 
una tale prospettiva, e per mol­
te e valide ragioni. Ci atten­
diamo, invece, che la mancan­
za di a impulso » e di « ispira­
zione » lamentata nel messag­
gio sullo a stato dell'Unione » 
ni tradura in un lento dete­
riorarsi delle posizioni ame­
ricane nel mondo. Alla radice 
di questo giudizio vi è la con­
vinzione che gli obiettivi « a 
lungo termine i> dell'azione in­
ternazionale degli Stati Uniti 
si riveleranno sempre più in 
contrasto con il cammino de­
gli uomini verso un mondo 
migliore. 

a. j . 

Mosca 

Le «Isvestia» 
riportano l'invito 

di Johnson 

Il presidente degli Stati Uniti accette­
rebbe a sua volta un eventuale invito 
per una visita a Mosca - Relazione di 

Rusk sui colloqui con De Gaulle 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 5 

Il discorso del presidente 
Johnson sullo < stato del­
l 'Unione » che per ragioni di 
-fuso orario non ha avuto al­
cun commento sulla stampa 
sovietica di questa mattina, è 
oggetto di attenta lettura ne­
gli ambienti politici sovietici 
dove si giudicano in modo 
positivo le espressioni di pa­
ce del presidente americano 
e il suo augurio per un fa­
vorevole sviluppo dei rappor­
ti tra gli Stati Uniti e l 'URSS. 

Anche le Isvestia di questa 
sera non commentano il di­
scorso ma ne riportano già 
i tratti fondamentali in un 
breve riassunto che sottoli­
nea particolarmente quattro 
punti: 1) l'augurio di pace 
formulato da Johnson; 2) 
l'impegno da lui preso *a 
cercare una pacifica e re 
ciproca comprensione con 
l'Unione Sovietica > poiché se 
i due popoli debbono vivere 
in pace hanno l'obbligo^ di 
conoscersi sempre di più e 
sempre meglio; 3) l'invito ri­
volto ai leaders sovietici a vi­
sitare gli Stati Uniti; 4) la 
ricerca delle vie migliori per 
allargare gli scambi commer­
ciali tra l'Unione Sovietica e 
gli Stati Uniti 

A proposito dell'invito, si 
era diffusa a Mosca questa 
mattina negli ambienti occi­
dentali la voce che il governo 
sovietico non prendeva nem­
meno in considerazione la 
possibilità di un viaggio ne­
gli Stati Uniti. L'equivoco 
era sorto da un primo rias 
sunto del discorso presiden­
ziale diffuso dalla TASS e 
privo del brano relativo al­
l'invito di Johnson. 

< In rapporto alla necessità 
di approfondire la reciproca 
conoscenza tra i due paesi — 
sottolineano invece questa se­
ra le Isvestia — il presidente 
Johnson ha espresso l'augu­
rio che i nuovi leaders « n o e ­
tici possano visitare l'Ame­
rica per conoscerla personal­
mente *. 

Ovviamente Ja sottolinea­

tura delle Isvestia elimina 
soltanto un equivoco e non 
ha altro significato che quel­
lo di una constatazione di 
fatto: ed è logico che sia cosi 
perchè il problema di una 
eventuale visita dei leaders 
sovietici a Washington è di 
quelli che richiedono prima 
di tutto una ragione non im­
provvisata e poi una prepa­
razione lunga e accurata del 
viaggio. 

Altri elementi debbono poi 
essere presi in considerazio­
ne: a rigore di calendario di­
plomatico, dopo la visita uffi­
ciale agli Stati Uniti compiu­
ta da Krusciov nel 1959 gia­
ce a Washington un invito 
per fa e visita-scambio » che 
avrebbe dovuto effettuare 
Etsenhower se non fosse in­
tervenuto, il primo maggio 
del 1960, l'incidente dell'U-2 
a sconvolgere i piani elabo­
rati a Camp David. Ce ragio­
ne di ritenere che l'invito sia 
ancora valido e che tocche­
rebbe dunque a Johnson di 
visitare l'URSS. In secondo 
luogo i nuovi leaders souie 
tici stanno dimostrando di 
voler agire in ogni campo, al­
l'interno come all'estero, con 
la massima prudenza e pon­
deratezza e quindi non c'è 
da attendersi una reazione 
immediata ad un discorso 
che, per altri versi, lascia pla­
nare su alcune parti del mon­
do (America Latina. Sud-
Est asiatico, ecc.) non poche 
ombre bellicistiche e preoc­
cupanti. Terzo: anche la­
sciando da parte le cose so­
pra dette, un invito orale 
deve essere confermato da un 
un invito ufficiale per via 
diplomatica prima che la par­
te invitata possa prendere in 
considerazione l'invito. 

Ad ogni modo, si rileva qui 
a Mosca questa sera, John­
son ha rivolto all'URSS un 
discorso positivo che riapre 
la possibilità di ' riprendere 
quel dialogo costruttivo in­
terrotto dall'assassinio di 
Dallas. 

WASHINGTON, 5. 
Del tradizionale messaggio 

sul lo « stato del l 'Unione >, 
che il presidente Johnson ha 
indirizzato nella serata di 
ieri al popolo e al Con­
gresso degli Stati • Uniti , 
tutta la stampa americana 
sottol inea oggi il carattere 
fondamentalmente «interno» 
(di esame e di formulazioni 
di prospettiva dei problemi 
economici e sociali U S A ) ; 
tuttavia con grande evidenza 
v iene riportata da tutti i 
giornali la frase con la quale 
il presidente ha implicita­
mente invitato negli Stati 
Uniti i dirigenti de l l 'URSS 
e lasciato intendere che egli 
stesso si recherebbe a Mo­
sca. 

L'invito di Johnson — si 
osserva nei circoli di Was­
hington — avrà come proba­
bi le risultato un analogo in­
vito da parte dei dirigenti 
sovietici , per una vis ita del 
presidente americano a Mo­
sca. Se questo invito venisse 
fatto, Johnson molto proba­
bi lmente lo accetterebbe. A 
norma del protocollo, sta al 
presidente degli Stati Uniti 
restituire la visita che Kru­
sciov compì in America nel 
1959. Circa il carattere di 
questo eventuale incontro, 
si specifica che esso non rap 
presenterebbe un < vert ice > 
di natura politica, dest inato 
alla discussione o soluzione 
di problemi internazionali , 
ma so lamente una necessa 
ria presa di contatto perso­
na le tra i capi del le due più 
grandi potenze. 

A quanto si è appreso, la 
decis ione di compiere que­
sto pr imo passo in vista del­
l' incontro è stata presa una 
sett imana fa da Johnson nel 
suo ul t imo colloquio col se 
gretario di stato Rusk e a 
Johnson City. La possibilità 
di im incontro al mass imo li­
ve l lo era stata varie vo l te 
menzionata nei precedenti 
colloqui di N e w York e di 
Washington col ministro de­
gli esteri soviet ico Gromy 
ko, ma sempre in forma 
molto generica. Interrogato 
ieri sera sulla proposta del 
presidente. l 'ambasciatore 
soviet ico Dobrinin, che era 
tra i membri del corpo di­
plomatico presenti alla ce­
rimonia d'apertura del Con­
gresso, l'ha definita * inte­
ressante » ma ha aggiunto 
di doverla studiare prima di 
potere fare altri commenti . 
Una visita di Johnson a Mo­
sca sarebbe la prima di un 
presidente americano nella 
storia degli Stati Uniti. I 
progetti per un viaggio di 
Eisenhower alla capitale so­
vietica. in restituzione della 
visita di Krusciov, furono 
annullati in seguito all'inci­
dente dell*U-2 nel la prima­
vera del 1960. < . 

Secondo fonti ufficiose 

un eventuale viaggio del 
presidente ne l l 'URSS sareb­
be in ogni caso preceduto 
dalla visita che Johnson in­
tende compiere a varie ca­
pitali europee, soprattutto 
per evitare attriti come 
quel lo verificatosi con il 
pres idente D e Gaulle, quan­
do il pres idente Kennedy si 
fermò a Parigi, nel 1961, nel 
corso del suo v iaggio a Vien­
na per incontrarsi con Kru­
sciov. 

A proposito del l ' invito a 
uno scambio di programmi 
te levis iv i , in cui i dirigenti 
americani e quell i soviet ici 
esporrebbero al pubbl ico dei 
due paesi i loro punti di v i ­
sta, si afferma negli ambien­
ti ufficiosi che i sondaggi di­
plomatici per un progetto di 
questo genere sono stati re­
centemente ripresi. La pos­
sibil ità era già discussa nel 
1961 e nel 1962. ma le trat­
tat ive erano state interrotte 
in seguito alla seconda crisi 
cubana. 

All ' interesse n u o v a m e n t e 
attribuito dagli Stati Uniti 
al progetto ha probabilmen­
te concorso un recente ge­
sto concil iante de l l 'Unione 
Soviet ica nel settore degli 
scambi cultural i : il governo 
soviet ico ha infatti autoriz­
zato la riapertura a Mosca 
dell'ufficio di corrisponden­
za della rete te levis iva ame­
ricana NBC, di cui a v e v a or­
dinato la chiusura agl i inizi 
del 1963. 

Negli ambienti ufficiosi, 
infine, si sottolinea l'impor­
tanza del passo del messag­
gio presidenziale su un pos­
s ibi le incremento degl i 
scambi commercial i con i 
paesi socialisti . 

Come sempre quando un 
presidente degli U S A adot­
ta accenti distensivi nei con­
fronti del l 'URSS, si mani­
festa malumore a Bonn. Co­
sì l'addetto stampa del Di­
partimento di Stato McClo-
skey è stato incaricato oggi 
di ripetere che e nessun m u ­
tamento è avvenuto nell'at­
teggiamento americano di 
fronte al problema della riu-
nificazione della Germania ». 
Egli ha tuttavia aggiunto 
che deve essere data « at­
tenta considerazione » a tut­
te le questioni che potreb­
bero essere connesse al pro­
blema tedesco. 

Dean Rusk ha riferito og­
gi alla commiss ione affari 
esteri del Senato in merito 
al le conversazioni da lui 
avute con il presidente fran­
cese D e Gaulle il 14 e il 16 
dicembre. Il presidente del­
la commissione. Wil l iam 
Fulbright. ha dichiarato che 
quegli incontri sono stati i 
p iù soddisfacenti tra Stati 
Uniti e Francia dalla salita 
al potere di De Gaulle. 

DALLA PRIMA PAGINA 

ST. LOUIS — Protetta da un grosso telo di nailon, 
prende il via, diretta a Cape Kennedy, l'astronave del 
progetto Gemini , a bordo della quale i cosmonauti 
Grissini e Young compiranno entro quest'anno il volo 
orbitale intorno alla Terra. La capsula è stata portata 
a Cape Kennedy a bordo di un grosso aereo da trasporto, 
« c o r i c a t a » su un apposito carrello. 

Viet Nam: bilancio di 10 giorni 

1000 uomini 
perduti dai 
governativi 

Lo sciopero della fame iniziato ieri a Hué pre­
occupa il governo perchè somiglia a quello 

che decise la fine di Diem 

Sinisttro PSI 
vernativi chr finirebbero per 
lasciare le «ose nell'attuale 
stato di coottusione; ciò che 
occorre è la ((orinazione di una 
nuova coalizione in grado di 
abbattere il muro della delimi­
tazione della maggioranza ». 

Nel PSI qwindi il «chiari­
mento » richiesto dall'Avanti! 
comporta, almeno per una par­
te rilevante idei partito, una 
« rielaboraziane profonda » e 
una < nuova icoalizione di go­
verno ». -

Nella DC difficilmente — 
malgrado il ritiro delle dimis­
sioni dal gowerno di ' Donat-
Cattin su pressione di Moro 
— le sinistns tutte potranno 
accettare quallche superficiale 
« sanatoria » Clelia crisi mani­
festatasi. Olbietutto il proget­
to di una « amnistia » per Do­
nat Cattin e De Mita colpiti 
da provvediruwnti disciplinari, 
progetto che si dice accarez­
zato da Moro, sembra sia pre­
giudizialmente contrastato dai 
dorotei. Proprio ieri è stato 
reso noto un articolo pubbli­
cato sul settimanale doroteo 
Iniziativa democratica dall'ono­
revole Magri. INell'articolo l'at­
tacco alle sinistre de, e soprat­
tutto ai fanfamiaiii, è violentis­
simo. I fanfamiani sono accu­
sati di averi: « indebolito e 
screditato la D>C permettendo 
l'elezione di um presidente non 
cattolico ». 

Al Consiglio nazionale de 
l'esame di quanto è accaduto 
dovrà quindi essere approfon­
dito e sarà importante vedere 
fino a che punto le sinistre 
interne saranno in grado di 
contrastare hi disegno del 
gruppo di potiere interno per 
ulteriori sterzate a destra, an­
che profittami!» di certe divi 

Nella nota si dice fra l'altro: • nistro giapponese Eisaku 
« Non vi è dubbio che alla 
ventunesima votazione, l'ele­
zione di Saragat ha rovescia­
to la posizione iniziale della 
DC che, da partito il quale 
pretendeva di imporre la sua 
scelta agli altri, si è trovata 
nelle condizioni di dovere acr 
cettare — bon gre mal gre — 
la scelta che le veniva pro­
posta dagli altri partiti, con 
la convergenza su questa scel­
ta dei voti comunisti, per di 
più determinanti per l'elezio­
ne di Saragat. Ora la DC non 
può far finta che tutto quanto 
è successo sia stato tutt'al più 
un incidente e basta ». L'agen­
zia osserva anche, concluden­
do, che il chiarimento che si 
rende indispensabile oggi 
« non può aversi senza pren­
dere atto dello stato di liqui­
dazione in cui si trova il go­
verno ». 

Indonesia 
continuano sostanzialmente a 
fronteggiarsi. 

Sul piano politico e diplo­
matico, va sottolineata una 
singolare battuta d'arresto. 
La bandiera indonesiana con­
tinua a sventolare sul Palaz­
zo di Vetro dell'ONU, il pri­
mo delegato dell'Indonesia 
all'ONU, Lambertus Palar ha 
annunciato che partirà pros­
simamente per Giakarta, do­
ve intende discutere con il 
suo governo la decisione rela­
tiva al ritiro dall'ONU. Se­
condo voci non confermate in 
sede responsabile, Palar ten­
terebbe di convincere Su­
karno a recedere dal passo 
annunciato. Il rappresen­
tante dell'ONU in Indone­
sia, Voiko Pavide, ha di­

sioni manifesitatesi nel corso chiara to di non aver ancora 
della vicenda presidenziale, ricevuto nessuna comumea-

' zione ufficiale sul ritiro del 
governo di Giakarta dalle Na­
zioni Unite e di aver sempli­
cemente letto la notizia sui 
giornali. * Sareimno addolo­
rati — ha aggiunto — se la 
notizia si rivelasse esatta. Per 
il momento continuiano nor­
malmente il nostro lavoro ». 
In Indonesia si trovano 90 
esperti di enfi speciali del­
l'ONU, come l'UNESCO, 

Un altro paese, oltre al­
l'Egitto e alla Jugoslavia, ha 
consigliato Sukarno di an­
nullare la decisione di la­
sciare l'ONU. Il primo mi-

Per 48 ore 

Sciopero 
dei 300.000 ferrovieri 

dell'Argentina 

Augusto Pancaldi 

Nazionalizzate 

tre società 

cinematografiche 

USA a Cr ia 
L'AVANA. 5. 

Viene annunciato ufficialmen­
te oggi che Cuba ha nazionaliz 
zato le proprietà all'Avana di 
tre società cinematografiche 
americane: - Allicd Artiste of 
Cuba ine», « Buenavista Inter 
ustionai Corp - e - Paramount 
International Films Ine ». Fonti 
informate hanno precisato che 
questa misura, definita espro­
prio forzoso, concerne le pelli­
cole che si trovano nei deposi­
ti dell'Avana delle tre società. 

B U E N O S AIRES, 5. 
Oltre 300 000 ferrovieri 

hanno indetto, in Argentina, 
Uno sciopero generale di 48 
ore per protestare contro il 
rifiuto del le autorità di sod­
disfare le loro rivendicazio­
ni salariali. 

E' la terza volta nel le ul­
t ime due sett imane che il 
traffico ferroviario'viene in­
terrotto in Argentina Gran­
di quantitativi di merci si 
sono accumulat i .ne l le stazio­
ni. I treni passeggeri non 
camminano I distretti isola­
ti sono tagliati fuori dai ca­
poluoghi. < 

La direzione del s indacato 
ferrovieri ha espresso ìa fer­
ma risoluzione dei suoi m e m ­
bri di continuare la lotta fi­
no al soddisfacimento del le 
loro richieste. 

SAIGON. 5. 
Nuove conferme si sono avute 

oggi a Saigon delle gravissime 
perdite subite in questi giorni 
— in uomini e in materiale — 
dai reparti di repressione sud-
vietnamiti e americani nel Viet-
Nam del sud. I comunicati uffi­
ciali e le notizie fornite dagli 
stessi -consiglieri» militari 
USA sintetizzano tali perdite in 
«almeno 440 uomini (162 morti, 
185 feriti e 93 dispersi), cui van­
no aggiunte le perdite america­
ne: 5 morti. 11 feriti e 3 di­
spersi -. 

Le forze di repressione han­
no inoltre perduto 241 armi (in 
maggioranza mitragliatrici pe 
santi), tre elicotteri, due carri 
armati, due jeeps e un certo nu 
mero di radiotrasmittenti. Que 
ste cifre riguardano il bilancio 
dei combattimenti svoltisi dal 
29 dicembre al 4 gennaio. Esse 
non comprendono quindi le per 
dite — rilevanti — subite dai 
reparti del governo di Saigon 
e dagli americani a Binh Ghia 
nei giorni iniziali della batta 
glia. Più realistiche di quelle 
contenute nei comunicati uffi­
ciali del comando militare del 
generale Khan sono dunque da 
ritenere le notizie ufficiose che 
parlano di circa 1000 uomini 
posti fuori combattimento in 
dieci giorni di scontri a Binh 
Ghia e in altri centri attorno 
a Saigon. 

Di fronte a questo disastroso 
bilancio appare giustificato il 
richiamo che molti fanno a una 
altra memorabile battaglia com­
battuta esattamente due anni fa 
proprio ai primi di gennaio a 
Ap Bac. Come in questi giorni 
a Binh Ghia, anche allora poco 
più di 300 partigiani liquida­
rono circa 2 000 uomini della 
cricca di Saigon, e inflissero 
agli americani e alla loro avia­
zione gravissime perdite: l'an­
tiaerea partigiana abbatté, in­
fatti. decine di elicotteri USA. 
Quella battaglia segnò una svol­
ta nella lotta di liberazione, di­
mostrando che gli americani e 
il governo Sud-vietnamita a lo­
ro asservito non dovevano farsi 
illusioni sulla possibilità di suc­
cessi militari. « 

Ecco perché la battaglia di 
Binh Ghia ha gettato nel pani­
co il disintegrato governo di 
Saigon e la cricca dei generali 
capeggiata da Khan, e ha allar­
mato le autorità americane mi­
litari e politiche. Ed ecco per­
ché. d'altro canto. nes?uno cre­
de alla fondatezza dell'ottimi­
smo che oggi si ostenta a Sai­
gon per il fatto che la gior­
nata odierna è trascorsa senza 
che giungessero nuove dram­
matiche notizie dal fronte di 
guerra e senza che. nella capi­
tate. avessero seguito le grandi 
manifestazioni anti governative 
svoltesi ieri. (Tuttavia anche 
oggi si sono avuti scioperi di 
studenti in numerose «veuole e 
istituti). In realtà la situazione 
continua a rimanere tesa poi­
ché si teme — anzi se ne è 
certi — che tanto sul piano 
militare quanto su quello poli­
tico le forze del FNL faranno 
sentire ancor più la loro voce 

Una notizia tra le altre 
preoccupa il governo di Sai­
gon: si tratta dello sciopero 
della fame iniziato ieri da cen­
tinaia di studenti delta uni­

versità di Huè (a 640 chilo­
metri dalla capitale). Il timore 
nasce dal fatto che da ana­
loghi scioperi cominciò il mo­
vimento che portò all'abbatti­
mento del governo di Diem 

Nuove voci, intanto, si uni­
scono a quelle levatesi in que­
sti giorni ad ammonire gli Stati 
Uniti a non proseguire oltre 
nella avventura del Viet Nam 
del sud in cui si sono cacciati. 
Questa volta è stato il primo 
ministro indiano Shastri a di­
chiarare che gli USA dovreb­
bero indire una conferenza in­
ternazionale sul Viet Nam del 
sud e non cercare « una solu­
zione militare che non sarebbe 
la soluzione migliore». La di­
chiarazione di Shastri fa se­
guito alle conclusioni cui sa­
rebbe pervenuto il governo in­
diano, secondo il quale gli Sta­
ti Uniti sono nell'impossibilità 
di vincere una guerra contro 
i partigiani del FNL nel Viet 
Nam meridionale. 

Scambio di 
messaggi 

fra Kossighin 
e Moro 

Il presidente del consiglio 
dei ministri • dell'URSS. Kos­
sighin ha fatto pervenire al 
presidente del consiglio, on. 
Moro, il seguente telegramma: 
- In occasione del nuovo an­
no formulo sincere espressio-

fra i morotei te i dorotei puri. 
In vista dell C.N. della DC 

sono confermute le riunioni di 
tutte le correnti interne fra il 
7 e la metà Ai gennaio circa. 
Intanto il seri- Piccioni ha in­
contri con i capi-corrente per 
cercare di «Bracare Sa" ani­
mi ». Ieri hi» visto Pastore. 
Anche l'Ossemvatorc romano 
è intervenuto a favore della 
e unità dei cartolici a tutti i li­
velli ». Il giornale vaticano, 
t per fare c o » gradita ai let­
tori», ha infatti ripubblicato 
ieri i l testo dli un discorso a 
favore dell'unità politica dei 
cattolici, pronunciato da Pao­
lo VI a A l b m o nello scorso 
agosto. Una pubblicazione, si 
commenta, cento non casuale. 

LA MALfA S lu]ia Voce repub­
blicana di ien. è comparso un 
editoriale assai contradditto­
rio. In esso ai afferma da un 
lato che « la vicenda presiden­
ziale ci ha bruscamente sve­
gliati, lasciandioci vedere quan­
to lontani siamo dalla fase 
eroica del centrosinistra, quan­
to lontana sia la DC dalle im­
postazioni di DJapoli, dalla fi­
losofia del centlrosinistra enun­
ciata in que lb sede dall'ono­
revole Moro »> Parallelamente 
però si afferma che sono de­
gli « pseudo-pioblemi » quelli 
« relativi alla rivitalizzazione 
del programma di governo, 
alla verifica bielle impostazio­
ni politiche d«i partiti di mag­
gioranza e ai rapporti fra i tre 
partiti laici e Ila DC ». A que­
sto punto non si capisce bene 
cosa intenda l'editorialista 
quando conclude affermando 
che « occorre wn rigoroso esa­
me di coscienza ». L'unica ri­
chiesta che arppare chiara è 
quella che la IDC al prossimo 
C.N. si esprima in termini non 
ambigui, ma tali da permette­
re precisi giudizi politici. 

ILPSDI In rampo socialde­
mocratico si ssono registrate 
ieri alcune dichiarazioni di 
Preti e di Righetti, uno della 
sinistra e Palino della destra. 
Ambedue gli esponenti del 
PSDI hanno affermato che, do­
po l'elezione di Saragat al 
Quirinale, si pongono proble­
mi di riorganJHzazione interna 
del partito. /Umbedue hanno 
anche insistito sulla necessità 
di portare avanti il processo 
di unificazione socialista che 
secondo Saragat, come è noto, 
doveva concluflersi prima del­
le prossime eiezioni politiche. 
Sembra che il rprossimo CC so­
cialdemocratico, previsto per 
gennaio, si occuperà appunto 
prevalentemerae dei problemi 
della unificazione con il PSI. 

Discorso 
di Podgornj 

al Parlamento 
turco 

IL PSIUP Vtu nota della 
ni e migliori auguri a voi e j Agenzia socialista del PSIUP, 

" " s i occupa ampiamente delle 
conseguenze roevitabili della 
vicenda politicu che ha porta­
to alla elezione presidenziale. 

al governo italiano. Spero che 
nell'anno 1965 le relazioni tra 
i nostri paesi possano regi­
strare ulteriori sviluppi -. 

L'on Moro ha cosi risposto: 
-Grato del suo cortese • mes­
saggio. rinnovo sinceri • voti 
augurali per il nuovo anno 
a lei e al suo governo, auspi­
cando ulteriore sviluppo delle 
relazioni tra i nostri due pae­
si -. 

ANKARA, 5. 
La delegazione parlamentare 

sovietica in visita alla Turchia 
è stata ricevuta oggi dal primo 
ministro Inonu, per un colloquio 
che Nikolaj Podgornj. capo del­
la delegazione, ha poi definito 
amichevole. Richiesto da un 
giornalista se l'URSS intenda 
concedere assistenza economi­
ca alla Turchia. Podgornj ha 
risposto che qualora tale assi­
stenza fosse sollecitata da par­
te turca, sarebbe certamente 
concessa. Il ministro degli este­
ri turco Erkin, ha voluto tutta­
via precisare che l'argomento 
della assistenza economica non 
aveva figurato fra quelli toc­
cati nel colloquio con Inonu, 
Podgornj ha anche detto che 
la questione di Cipro non im­
pedisce rapporti amichevoli fra 
l'URSS e la Turchia. 

Nel pomeriggio la delegazio­
ne sovietica ha assistito a una 
seduta del Parlamento turco. 
e Podgornj vi ha preso breve­
mente la parola. Egli ha detto 
che la questione di Cipro va 
risolta senza interventi milita­
ri: ha sollecitato la fine della 
corsa agli armamenti nucleari 
e l'eliminazione delle basi mi­
litari di qualunque paese in 
territori diversi dal proprio; 
ha messo in luce i pericoli in­
siti nel progetto di - forza mul­
tilaterale- della NATO. 

Prima che il capo della dele­
gazione sovietica prendesse la 
parola era stata sollevata una 
eccezione circa la costituzionali­
tà del fatto che uno straniero 
parlasse nella sede parlamen­
tare: un voto a grande mag­
gioranza ha deciso la questione. 
Podgornj è stato applaudito. 
mentre non sono mancate in­
terruzioni da parte dei reazio­
nari più accaniti .tre dei quali 
alla fine hanno sostenuto che 
il discorso conteneva « propa­
ganda comunista» e non poteva 
perciò essere pubblicato dalla 
stampa. Il presidente della Ca­
mera Surmen ha però fatto pre­
sente che tutto quanto viene 
detto in Parlamento deve esse 
re reso pubblico, per legge. 

Sato ha inviato al presidente 
indonesiano un messaggio in 
cui è detto fra l'altro: « fi 
Giappone, che ha imparato 
a sue spese le amare conse­
guenze del suo ritiro dalla 
Lega delle Nazioni nel 1933, 
chiede ' all'Indonesia, come 
un fratello maggiore al fra­
tello minore, di non fare lo 
stesso sbaglio. Nonostante le 
divergenze esistenti fra i vari 
paesi sui problemi interna­
zionali! io credo che l'ONU 
debba svolgere un ruolo im­
portante nella soluzione pa­
cifica delle controversie in­
ternazionali... Sebbene possa 
esservi spazio per un miglio­
ramento della struttura e 
dell'azione dell'ONU, il ritiro 
dall'organizzazione mondiale 
non è una soluzione. Questa 
invece dorrebbe essere cer­
cata attraverso un positivo 
approccio dei paesi membri 
ai problemi del momento ». 

La stampa della Repub- j 
blica democratica del Viet­
nam ha approvato invece la 
decisione indonesiana di 
uscire dall'ONU. Il giornale 
di Hanoi < Nhan Dan » — ci­
tato dall'agenzia d'informa­
zione nord-vietnamita — 
scrive: « Questa decisione è j 
conforme agli interessi del­
l'Indonesia e della pace nel ', 
sud-est asiatico e nel mondo ». 

Ai motivi di fondo che 
sono alla base del conflitto 
(carattere di stato-fantoccio 
della Malaysia, strumento 
del colonialismo britannico, • 
base militare, agente dei mo­
nopoli anglo-americani) va 
aggiunto un fatto preciso e , 
assai importante. Fin dal ì 
tempo della Federazione ma- j 
lese, la penisola di Malacca ; 
fu utilizzata dai servizi se- j 
preti anyìo-americano-olan- j 
desi come « polo di attra- . 
zione » per tutti gli elementi j 
controrivoluzionari indone­
siani, che conducevano ape- 1 
razioni ostili contro il go­
verno di Giacarta. Le ribel- ( 
Uoni reazionarie di Sumatra 
e delle Celebes furono inco­
raggiate da Kuala Lumpur, • 
ed armi furono paracadutate 
per aiutare i controrivoluzio­
nari. 

Sukarno ha inoltre ripetu­
tamente ammonito di essere 
pronto a pubblicare « se sarà 
necessario » documenti com­
provanti con chiarezza l'in­
tenzione del governo ma­
laysiano « di impedire il pro­
gresso della rivoluzione in­
donesiana », cioè l'appoggio 
del Tunku Abdul Rahman ai 
complotti e agli attentati che 
— rìirrfft contro il presidente 
indonesiano — hanno provo­
cato numerosi morti e feriti 
fra la popolazione civile. 

De Gaulle 
E' puramente simbolico ma 
è nondimeno u n s intomo ». 

L'ostilità della Francia di 
far parte di un sistema mo­
netario basato sul dollaro era 
già stata più volte enunciata 
chiaramente sia da De Gaul­
le che dal suo ministro per le 
Finanze. La più clamorosa 
manifestazione di questa vo­
lontà dichiarata si è avuta 
nell'ultima riunione dei go­
vernatori del Fondo moneta­
rio internazionale, tenutasi a 
Tokio dal 7 a l l ' l l settembre 
del 1964. Il ministro del le Fi­
nanze di Parigi chiese ed 
ottenne la costituzione di u n 
comitato per lo studio della 
liquidità monetaria e dei pro­
blemi connessi, quindi anche 
dell'inflazione, incaricato an­
che di studiare la creazione 
di una nuova « moneta di ri­
serva » al di fuori della ster­
lina e del dollaro. 

Da parte del governo fran­
cese la notizia non è stata 
smentita nella sua sostanza: 
ufficiosamente è stato detto 
che comunque la Francia non 
chiederà il cambio in oro di 
tutti i suoi dollari. Rimane 
quindi valido il significato 
della mossa che De Gaulle 
potrebbe da un momento al­
l'altro rendere esecutiva: già 
si parla di una « forza d'ur­
to » monetaria che il gene­
rale vorrebbe usare, se non 
altro sul piano del le tratta­
t ive più generali , ne i con­
fronti degli Stati Unit i . 

Pechino 

Mao Tse-dun 
presidente 

della Conferenza 
del popolo cinese 

PECHINO. 5. 
Il presidente del Partito Co­

munista Cinese, Mao Tse Dua occidentale "dei a «rapitale pa 
è stato rieletto oggi pres idente l k i s t a n a fra j seguaci d. Ayub 
onorario del quarto Com.t3to Khan, eletto presidente, e quel 
nazionale della Conferenza Po-
litica Consultiva del Popolo ci-
nsse. 

Il Comitato nazionale della 
Conferenza è un organismo. . 
composto da tutu i partiti pò- delle loro ab.tw.orti che erano 
litici della Cina, e inoltre da'state incendia'*. Vane centi-
vane organizzazioni ed enti naia di capanne abitate da 
pubblici Essa forma l'esecutivo profughi sono state distrutte e 
della Conferenza e raccomanda;un intero quartiere è stato ab-

I gravi disordini politici 

33 morti nella 
capitale pakistana 

KARACI. 5 
Trentatré murti ed un cen­

tinaio di feriti: questo il bilan­
cio dei sanguinosi incidenti 
svoltisi ieri sera in un sobborgo 

li di Fatima Jlintiab. candidata 
dell'opposizione. 

Fra le vittirr». se» sono state 
bruciate vive Ira le macerie 

la nomina dei candidati al Con 
grosso Nazionale del Popolo (il 
Parlamento). 

bandonato. Questa mattina stra 
de e negozi s«:no deserti Solo 
i pompieri si sforzano di spe­

gnere gli incendi. Soldati in 
tenuta di combattimento a bor­
do di autocarri armati di mi­
tragliatrici pattugliano le stra­
de insieme a distaccamenti di 
polizia 

Secondo alcuni testimoni, i 
cortei organizzati della - l e g a ' 
musulmana pakistana-, parti-! 
to dei presidente Ayub Khan.! 
si sarebbero sparsi per il quar- ! 
tiere dei profughi attaccando! 
e saccheggiando le case sul cui 
ingresso vi era una lanterna, j 
simbolo dell'opposizione e dei 
seguaci di Fatima Jmnah. No­
nostante l'intervento delle forze 
di polizia gli incidenti si sono 
protratti per tutta la notte. 

Questa mattina si sono avuti 
alcuni incidenti sporadici. 
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